Osservazioni al P.U.D.M, presentato dal COMUNE di  RAGUSA e all’esame dell’A.R.T.A, da parte delle associazioni ambientaliste ITALIA NOSTRA e LEGAMBIENTE
I rilievi riguardano esclusivamente le strutture balneari e/o di ristorazione ubicate

a) Lungo la scogliera che dal braccio di Ponente del porto turistico di marina di Ragusa giunge fino a Punta di Mola 
( Km 1,3 circa). Zone B6 e B7
b) La spiaggia di Randello ( km 2 circa) tra Branco Grande e Branco Piccolo, sita davanti all’omonima area gestita dalla Forestale, contigua a est con il Parco dei Canalotti. Area S.I.C. ( Zona D1)
c) Inoltre le zone A2 e B1 

Scogliera S. Barbara - Punta di Mola(ZONE B6 e B7)
Il PUDM prevede lungo i circa 1,3 Km di scogliera ben tre stabilimenti balneari (lotti 30- 33-  36) e quattro strutture per la libera fruizione (lotti 31-32-34-35)

Le associazioni ambientaliste sono contrarie alla realizzazione delle previste strutture balneari per motivazioni sia di carattere naturalistico - paesaggistico sia di carattere urbanistico.
a) Motivazioni di carattere naturalistico e/o paesaggistico:

la scogliera rappresenta la più potente intrusione del tavolato calcareo ibleo direttamente nel mare del litorale ragusano ed è l’unica esistente nel territorio comunale. Anche l’ambiente sottomarino presenta particolarissime caratteristiche di biodiversità (cfr. l’allegata relazione scientifica)

Dal punto di vista paesaggistico/panoramico i circa 1,3 Km di scogliera hanno una notevole valenza che verrebbe irrimediabilmente alterata dalla presenza di strutture balneari.

Considerato infine che oltre il 90% del litorale comunale è costituito da spiagge sabbiose o quasi, non si capisce la necessità di ubicare tante strutture balneari sull’unica scogliera esistente a Marina di Ragusa.

b) Motivazioni di carattere urbanistico:

· Il fronte delle abitazioni è separato dalla scogliera per mezzo di una strada (attualmente a doppio senso di circolazione) larga appena 9 metri, ivi compreso un marciapiedi di larghezza variabile tra i 70 e i 110 centimetri. Impossibile trovarvi spazio per la sosta di qualsiasi veicolo (fatta eccezione per i due slarghi che si trovano lungo il percorso).La  suddetta strada, oltre a sostenere il traffico automobilistico, deve fungere da pista ciclabile e da pista pedonale con i risultati facilmente immaginabili nei periodi di punta (luglio/agosto).
     L’ubicazione degli stabilimenti balneari porterebbe al  

    collasso la mobilità in questa zona, altamente antropizzata 
   e priva degli spazi, anche minimi, sia per la circolazione dei 
    veicoli sia per la loro sosta.

· La larghezza della scogliere non consente l’ubicazione di strutture balneari, ancorché impattanti sul panorama costiero, che siano rispettose delle leggi  e dei regolamenti vigenti ( vedere ad esempio la normativa della Regione Sicilia sul PUDM). L’ampiezza della scogliera varia notevolmente da punto a punto: si passa dai 3-4 metri fino al massimo di 25 metri in alcuni punti, con una larghezza media, lungo gran parte del litorale, di 10-13 metri. Se da queste ampiezze si tolgono i circa 3 metri riservati alla progettata pista pedonale da affiancare alla strada litoranea e i circa  5 metri previsti dal PUDM della Regione, quale distanza minima tra il mare  e le strutture balneari, lo spazio residuo a disposizione si riduce a pochi metri.
c) La netta opposizione manifestata dai residenti nella zona hanno nei confronti della realizzazione di tali strutture balneari. Gli stessi si sono invece dichiarati favorevoli alla realizzazione di una pista pedonale e di aree di sosta attrezzate.
d) Lasciare la  possibilità di fruizione dell’unica scogliera di Marina di Ragusa sia ai pescatori sportivi sia ai bagnanti che preferiscono zone diverse dagli affollati lidi attrezzati.

